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Quanti sono gli infortuni sul lavoro 

in Toscana attualmente ?



In termini più “scientifici”

• La Frazione Attribuibile a fattori di rischio 
presenti nei luoghi di lavoro è del 100%, 
cioè rimuovendo tali fattori di rischio tutti 
gli infortuni sul lavoro potrebbero essere 
evitati.

• In linea di principio tutti i fattori di rischio 
presenti nei luoghi di lavoro sono evitabili, 
anche se esiste una precisa graduatoria 
sulla realistica possibilità che ciò avvenga.



Ipotetica graduatoria della “evitabilità”

dei fattori di rischio lavorativo*

1. Fattori legati a violazioni di norme di sicurezza.

2. Fattori legati a cattiva organizzazione del 
lavoro.

3. Fattori legati ad abitudini lavorative sbagliate 
degli stessi lavoratori.

4. Fattori individuali di rischio (Deficit funzionali 
agli organi di senso, obesità, alcolismo, ecc.)

5. Cause esterne all’ambiente di lavoro (incidenti 
stradali in occasione di lavoro).

6. Ecc.

* Non consideriamo che esista la cosiddetta “fatalità”



Dati INAIL-Elaborazioni CeRIMP-Regione Toscana

Infortuni sul lavoro definiti positivamente da INAIL distribuiti

 per ASL di accadimento dell'evento e per gli anni 2000-2013. Regione 

Toscana.
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Dati INAIL-Elaborazioni CeRIMP-Regione Toscana



Fonte dei dati: INAIL-Elaborazione CeRIMP https://sites.google.com/site/cerimpdiffusione/
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Fonte dei dati: INAIL-Elaborazione CeRIMP https://sites.google.com/site/cerimpdiffusione/



Il dramma degli 
infortuni mortali sul 

lavoro



Un modo serio di affrontare il 

problema  …

C. Cillerai - U.O, Ingegneria Mineraria USL 2-Carrara. 

Analisi degli infortuni gravi e mortali occorsi nelle cave di 
marmo delle Alpi Apuane negli ultimi cinque anni e confronto 
con gli anni precedenti ed i dati storici.

IL LAVORO NELLE CAVE DELLA PROVINCIA DI LUCCA: LA SICUREZZA DEGLI ADDETTI Atti del 
Convegno 13 Marzo 1992



IL LAVORO NELLE CAVE DELLA PROVINCIA DI LUCCA: LA SICUREZZA DEGLI ADDETTI Atti del 
Convegno 13 Marzo 1992.

“E' da far rilevare come il numero dei casi/anno sia in assoluto
piccolo e pertanto un solo caso di infortunio in più o in meno incide in
modo abnorme sul tasso di frequenza, per cui si può valutare 
l’andamento del fenomeno soltanto in un arco di tempo più lungo.”

C. Cillerai - U.O, Ingegneria Mineraria USL 2-Carrara 

Andamento secolare degli infortuni mortali e dei relativi tassi di occorrenza nel "Comprensorio 

Apuano" del Marmo. 1881-1990. Fonte: Cillario, 1992.
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Concludendo

• L’andamento infortunistico sul lavoro è un indicatore 

sensibile di ciò che accade nei luoghi di lavoro.

• Prima di lanciare “allarmi” vale la pena di guardare bene 

all’indietro e non limitarsi a confronti estemporanei con 
l’anno precedente.

• L’attenta e tempestiva osservazione di ciò che sta 
accadendo consente interventi precoci di correzione e 

l’attivazione di azioni altrimenti tardive e prive di 

efficacia.

• Grazie ai dati a nostra disposizione siamo in grado di 

garantire che gli “allarmi” siano quelli giusti da lanciare e 
misurare se gli esiti delle azioni intraprese siano quelli 

attesi.



Qual è la 

comunicazione più
corretta da dare 

all’opinione pubblica e, 
più in particolare, ai 

soggetti interessati ?




